
    
      [image: Cover]
    

  



Eva Grimolti

xXx Fantasy Fantascientifico








UUID: de234890-c2d9-11e6-80bb-0f7870795abd

Questo libro è stato realizzato con StreetLib Write (http://write.streetlib.com).







    
    Indice dei contenuti

    
    
	
xXx Fantasy Fantascientifico



	
Lo smemoratore:



	

Il mio amico mutante.


	

Il cimitero di astronavi.


	

Il mio Tenente.


	

Il principe della notte.


	

Il vino dei misteri.


	

Gli incontri telepatici.


	

L'esperimento di chimica.


	

Il mio amico alieno.


	

La grotta incantata.


	

Il ballo in maschera.


	

Scrivimi!





        
            
                
                
                    
                        xXx Fantasy Fantascientifico
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
  xXx

  Fantasy
  Fantascientifico
   
  
 
  
 by  
  Eva Grimolti
  
  
Copyright © 2012 Eva Grimolti
 All rights reserved.
   

  

  

 Ti ringrazio per avermi dato fiducia.
  Ho preso coraggio e ho scritto qui tutte le mie fantasie.
  Amante di fumetti, fantasy e videogame i miei sogni sono ambientati in “mondi” strani.
  Non sono una scrittrice professionista, quindi perdonami.
  Se hai suggerimenti, idee su nuove fantasie, scrivimi.
  All'interno del libro troverai la mia email.
  Ti chiedo di aiutarmi, condividi questo libro perché se faccio fiasco non scriverò più!
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Lo smemoratore:






Spesso sono annoiata, guardo film,
studio, leggo, gioco ecc.

Spesso passo a fare delle sfide con amici, a volte a casa di uno
che ha la Play4, a volte di uno che ha l'Xbox one ecc.

Un giorno, mentre tornavo a casa, vedo in un vicolo un tizio che
viene trascinato dentro un furgone e mentre veniva strattonato
perse dalla giacca una scatoletta.

D'istinto corsi nel vicoletto ma non sono riuscita a leggere il
numero di targa del mezzo, si era già allontanato troppo.

Vidi la scatoletta e pensai di chiamare la polizia ma come
ipnotizzata non pensai più all'accaduto; ero completamente
assorbita da quella scatoletta. Era dorata con tanti simboli incisi
indecifrabili. Come nel Signore degli anelli la misi subito in
tasca e mi guardai intorno per controllare che nessuno mi abbia
vista. Era il mio tesoro.

Arrivata a casa mi misi subito a studiare per l'esame del giorno
dopo e rimasi in piedi fino dopo mezzanotte.

Il giorno seguente raggiunsi dopo pranzo Stefano, dovevamo fare
una partita a Mass Effect.

Come al solito sua mamma prima di uscire ci portò una cioccolata
calda e mi salutò come se fossi sua figlia. Stefano è un pochino
pignolo e in certi punti del gioco diventa noioso così mi distrassi
ed allora mi venne in mente la scatoletta, era ancora nella mia
giacca. Stefano non si accorse neanche che smisi di giocare.
Accarezzai quell'aggeggio di lato quando all'improvviso vibrò e
s'illuminò leggermente di giallo. Un'istante dopo Stefano si voltò
e mi disse “Ciao Eva, non ti ho sentito entrare” poi diede
un'occhiata all'orologio e disse “sei in ritardo”. Io non risposi,
non capivo cosa stesse succedendo. Mentre riflettevo fissavo
Stefano negli occhi chiedendomi se era uno scherzo e senza farlo
apposta accarezzai ancora la scatoletta. Vibrò ancora! S'illuminò!
Stefano guardandomi disse “Ciao Eva, sei pronta a giocare? Ma sei
in ritardo! Mia mamma fra poco ci porterà la cioccolata”.

Mi sembrava di essere impazzita e diedi un'occhiata sulla
scrivania alle spalle di Stefano e vidi le tazze vuote di
cioccolata.

In quel momento decisi di fare una prova.

Questa volta Stefano trasalì e disse “che spavento! Mi sei
comparsa davanti! Cosa sei? Una ninja?”.

Ripresi a giocare con lui per non fargli pensare o ragionare
sull'accaduto e mentre eravamo impegnati pensavo quale strano e
pazzesco aggeggio potesse essere. Di nuovo mi assalì la noia e fu
in quel momento che ebbi l'idea più stramba. A Stefano ero sempre
piaciuta ma io non volevo una storia con lui e se avessimo fatto
sesso il nostro rapporto non sarebbe più stato lo stesso. Ma ora
avevo la macchinetta. Mi lasciai andare, mentre giocavamo allungai
una mano sulla sua gamba, non ci fu reazione. Salii con la mano
fino alla cerniera, accarezzai ma ancora niente. Capii che era
gelato perché non se lo sarebbe mai aspettato. Decisi di andare
oltre, anche perché avevamo poco tempo. Mi misi in ginocchio fra le
sue gambe mentre lui sconvolto premeva i pulsanti. Gli tirai giù i
pantaloni e iniziai a baciarlo. Dopo dieci minuti in cui mi ero
sfogata sapendo che non avrebbe ricordato nulla, Stefano arrivò al
culmine.

Mi rimisi sulla mia sedia mentre lui era rimasto immobile sulla
sua ancora con la bocca aperta e gli occhi rivolti in alto.

Stavo per attivare la scatoletta ma subito gli dissi di mettersi
a posto i pantaloni. Appena si sistemò attivai l'aggeggio.

Stefano mi guardò e disse “Sono confuso, quando sei
arrivata?”.

Me ne tornai a casa pensando alla giornata strana e questo mio
atteggiamento pazzerello.

Vidi un paio di scarpe bellissime, tacco e fiocchetto. Pensai
che potevo prenderle, metterle dentro la borsa davanti alla
commessa e attivare la scatoletta ma decisi subito che non potevo
diventare una criminale.

Il giorno seguente venne a casa mia Andreino, cioè Andrea ma noi
lo chiamiamo così per il suo animo gentile.

Stavamo guardando un po' di animazione e anche in quel caso non
resistetti, non mi r [...]
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